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Concept Note

Con il raggiungimento dei 300 mila iscritti (per l’anno 2012-13) la filiera IeFP viene a configurarsi come il canale formativo attraverso il quale oltre l’11% dei giovani partecipa all’istruzione secondaria di secondo grado assolvendo gli obblighi di legge. 

Ma la natura variegata dei percorsi, in parte realizzati dai Centri accreditati ed in parte dagli Istituti Professionali in regime di sussidiarietà, richiede, per una adeguata valutazione dell’efficacia degli interventi, analisi attente, in grado di distinguere le diverse tipologie di percorsi di qualifica, nonché una particolare riflessione sugli obiettivi che la filiera si pone in un contesto caratterizzato da tassi elevati di disoccupazione giovanile e disparità territoriali evidenti.  Ed ecco allora l’esigenza di contribuire al dibattito tecnico-politico portando, attraverso le analisi realizzate, elementi quantitativi “forti” che possano fungere da indicatori-chiave di successo/insuccesso della filiera e costituiscano solide basi per ragionare sulle politiche formative, determinando scelte importanti per il sistema educativo nazionale.

La giornata intende promuovere una riflessione sul ruolo e la valenza della IeFP all’interno del sistema educativo nazionale quale strumento di qualificazione per l’inserimento lavorativo e di recupero dei giovani dispersi. Ciò a partire dalle evidenze quantitative raccolte dall’Isfol nel corso del 2013 attraverso monitoraggi ed indagini quali-quantitative. 

Pertanto l’Isfol promuove un seminario finalizzato a presentare le indagini realizzate nel corso del 2013 sui temi della IeFP: Monitoraggio dei percorsi relativo all’annualità 2012-13; Occupati dalla formazione: l’indagine sugli esiti occupazionali della IeFP; Gli allievi di origine straniera: percorsi, inclusione e occupabilità; L’offerta di IeFP.
Nel corso dell’incontro, saranno distribuite le sintesi delle indagini sopra citate.

Interverranno i seguenti relatori: 
· Pietro Antonio Varesi  (Isfol)
· Emmanuele Crispolti (Isfol)
· Valeria Scalmato (Isfol)
· Luisa Daniele (Isfol)
· Roberto Angotti (Isfol) 
· Salvatore Pirrone  (MLPS DG PAPL) 
· Gabriele Grondoni (Coordinamento Tecnico delle Regioni) 

· Paola Vacchina  (FORMA) 

· Elio Formosa  (CISL scuola)

· Silvia Ciuffini (Confartigianato)

· Carmela Palumbo (MIUR DG per gli ordinamenti scolastici e per l'autonomia scolastica)

I percorsi di IeFP tra inclusione, lavoro e cittadinanza attiva

Con il raggiungimento dei 300 mila iscritti (per l’anno 2012-13) la filiera IeFP viene a configurarsi come il canale formativo attraverso il quale oltre l’11% dei giovani partecipa all’istruzione secondaria di secondo grado assolvendo gli obblighi di legge. La crescita veloce e costante della partecipazione sta rendendo la IeFP un canale in forte ascesa nelle preferenze dei giovani che escono dai percorsi del primo ciclo. 

Ma la natura variegata dei percorsi, in parte realizzati dai Centri accreditati ed in parte dagli Istituti Professionali in regime di sussidiarietà (nelle due modalità integrativa e complementare), richiede, per una adeguata valutazione dell’efficacia degli interventi, analisi attente, in grado di distinguere le diverse tipologie di percorsi di qualifica, nonché una particolare riflessione sugli obiettivi che la filiera si pone in un contesto caratterizzato da tassi elevati di disoccupazione giovanile e disparità territoriali evidenti. 

La IeFP sembra presentarsi, nell’attuale congiuntura, come la filiera maggiormente in grado di coniugare il triplice obiettivo costituito da lavoro, inclusione sociale e cittadinanza attiva. Da una parte infatti, l’attuale fase di crisi occupazionale anche per coloro che escono dal sistema educativo con livelli alti di qualificazione, riporta molti giovani a scegliere percorsi tecnico-professionali nel tentativo di accedere più velocemente al mercato del lavoro, con una riduzione del tempo investito in formazione. Su un altro fronte la IeFP si dimostra, da sempre, la filiera più efficace nel motivare e coinvolgere gli allievi, anche coloro che provengono da insuccessi scolastici, spesso fortemente scoraggiati e con bassi livelli di autostima, consentendo loro di assolvere all’obbligo di istruzione e al diritto-dovere e di acquisire una qualificazione o un diploma professionale utile per l’accesso al lavoro.  

Proprio il legame con il lavoro sembra essere la carta vincente della IeFP che, attraverso l’operatività, motiva e rafforza i giovani più versati nella pratica lavorativa. Il contatto con le imprese del territorio consente infatti agli allievi sia di sperimentare operativamente le competenze acquisite in aula e nei laboratori, sia di sviluppare la conoscenza dei contesti lavorativi e delle dinamiche relazionali che si vivono in azienda. Inoltre il contatto diretto con le imprese permette ai giovani di completare il proprio percorso orientativo e in molti casi di trovare immediata occupazione.

Ed ecco allora l’esigenza di contribuire al dibattito tecnico-politico portando, attraverso le analisi realizzate, elementi quantitativi “forti” che possano fungere da indicatori-chiave di successo/insuccesso della filiera e costituiscano solide basi per ragionare sulle politiche formative, determinando scelte importanti per il sistema educativo nazionale.
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